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Era il 9 ottobre del 1963, quando una frana di 270 milioni m3 di roccia si 
staccò dal Monte Toc e si riversò nel bacino della diga del Vaiont: 25 
milioni di m3 di acqua scavalcarono la diga, distruggendo gran parte di 
Longarone e colpendo gruppi di case di altri paesi, solo la diga resistette 
all’onda. 

I morti ufficiali furono 1910. 
Sismogrammi di varie stazioni registrarono sia la caduta della frana che 
quella successiva dell’onda: il distacco della frana iniziò alle 22h39’46’’ e 
terminò circa 100 secondi dopo; l’onda scavalcò la diga alle 22h40’ e in 
circa 12 minuti si concluse la catastrofe nella valle del Piave. 
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Il 9 ottobre 2013 cadrà il 50° anniversario della tragedia e quando si parla di 
Vaiont occorre ricordarsi che la frana del Vaiont è l’esempio più tragico e 
meglio conosciuto di disastro naturale causato dall’attività dell’uomo. 
Dopo la frana del 1963, la legislazione mondiale è cambiata, includendo 
nello studio di fattibilità, la valutazione della stabilità delle sponde del futuro 
invaso. In più, ingegneri e geologi, nel momento in cui riconoscono 
l'esistenza di grandi frane in tali aree, sono obbligati a spiegare perché tali 
frane sono diverse e più “sicure” della frana del Vaiont.  
La frana del Vaiont individua anche l’avvenimento dal quale hanno preso 
l’avvio quegli studi che oggi sono considerati la base della moderna 
geologia applicata. 
Questa, come altre tragedie italiane, non devono essere dimenticate e 
devono, soprattutto, essere conosciute da chi non ne ha memoria diretta.  
Che ruolo abbiamo oggi, come geologi, affinché non accadano più simili 
catastrofi? 
Quali sono stati gli errori fondamentali e che potevano essere evitati? Che 
cosa abbiamo realmente imparato? E cosa dovremmo insegnare ai futuri 
geologi? 
A cinquant’anni dalla tragedia, come geologi, possiamo e dobbiamo dare 
delle risposte.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Museo Geologico Giovanni Capellini – Via Zamboni, 63 . 40127 Bologna – tel. 051 2094555 
www.museocapellini.org – gigliola.bacci@unibo.it – www.sma.unibo.it 

http://www.museocapellini.org/
mailto:gigliola.bacci@unibo.it
http://www.sma.unibo.it/

	Fronte 2
	RETRO2
	Vol. 04.05.2013

